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Nei giorni 6 e 7 maggio 2010 si è tenuto a Glasgow il 

Consiglio Permanente Europa-America dell’UIHJ (Unione 
Internazionale degli ufficiali giudiziari), al quale hanno preso 
parte numerose delegazioni provenienti dai due continenti. 
 

A questo importantissimo appuntamento non poteva 
mancare l’AUGE (Associazione Ufficiali Giudiziari in Europa) 
che dopo il Consiglio Permanente di Parigi nel novembre 2009 
è diventata a pieno titolo l’unica ed indiscussa associazione in 

seno all’UIHJ titolata a rappresentare l’Italia. 
 

Dopo la cerimonia d’apertura la prima giornata è stata dedicata alle relazioni dei 
Segretari Responsabili delle diverse aree geografiche europee (EURO NORD – EURO 
DANUBIO – EURO MED – PAESI SCANDINAVI) e dell’America del Nord (STATI UNITI e 
CANADA), che hanno fornito all’assemblea un quadro completo sulle problematiche cui 
l’ufficiale giudiziario è chiamato a fare fronte nel resto del mondo,  permettendo di fare 
utili raffronti con la realtà italiana che sembra essere sempre lontana anni luce dal resto 
del mondo.  

 
Il Segretario per i Paesi Scandinavi ha sottolineato 

l’importanza della formazione continua e su quanto si sia 
investito nelle nuove tecnologie per la formazione on-line 
degli ufficiali giudiziari svedesi. 
  
Degna di nota la cerimonia d’ammissione della Georgia 
(ex repubblica sovietica), che ha adottato lo statuto 
liberale per i suoi ufficiali giudiziari nel 2008 e l’intervento 
del suo giovane e dinamico rappresentante, che in un 
ottimo inglese ci ha fatto capire quanto sia stato 
importante per il suo Paese l’istituzione di una figura 
indipendente e efficiente d’ufficiale giudiziario. 
 
I lavori della seconda giornata si sono incentrati su aspetti 
più tecnici afferenti la professione.  
 

Il primo Vice Presidente Menut, ha spiegato quanto 
l’Unione stia lavorando per poter raccogliere il maggior numero d’informazioni circa le 
tariffe professionali e i meccanismi che ne determinano il funzionamento nei vari Paesi. La 
raccolta e la comparazione dei dati rappresentano uno strumento straordinario nelle 
mani dei governi, delle istituzioni e degli stessi ufficiali giudiziari. 
 

Il Collega Alain Bobaint, esperto di sistemi di archiviazione elettronica e di sicurezza 
digitale, ci ha fatto comprendere l’importanza dell’informatica anche per gli ufficiali 
giudiziari e quante sono le potenzialità di sviluppo di nuove attività che già in molti Paesi 
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hanno contribuito al rilancio della figura dell’ufficiale giudiziario, altrimenti destinata 
all’estinzione per obsolescenza. 
  

È stato poi il turno del vice Presidente del Cepej, che ci ha illustrato i contenuti e i 
propositi delle nuove linee guida in materia d’esecuzione civile di questo importante 
organismo europeo. 

 
I punti salienti della raccomandazione pongono l’attenzione sui seguenti aspetti: 

 
• recupero di crediti;  
• notificazione; 
• vendite all’incanto mobiliari ed immobiliari, pubbliche o di volontariato;  
• sequestri;  
• constatazioni;  
• servizio d’udienza presso i tribunali;  
• consulenza legale;  
• procedura fallimentare;  
• attività assegnate da parte del giudice;  
• rappresentanza delle parti dinanzi al giudice;  
• redazione di atti sotto firma privata;  
• insegnamento.  
 

Abbiamo dovuto purtroppo constatare quanto sia 
lontano l’ufficiale giudiziario italiano dalla raccomandazione 
del Cepej. In Italia al contrario degli altri Paesi, si pensa a 
burocratizzare la figura dell’agente d’esecuzione, a dividere 
l’attività di notificazione da quella d’esecuzione ed infine 
invece di creare un organismo professionale, si cerca sempre 
di più di assimilare gli ufficiali giudiziari al personale 
amministrativo. 
 

Il Presidente Netten ha invitato tutte le delegazioni 
dell’Unione Europea ad attivarsi affinché i governi di ogni 
Paese membro dia applicazione ai principi enunciati nella 
raccomandazione del CEPEJ. 
 
È stato poi il turno delle rappresentanze nazionali che hanno 

ragguagliato l’assemblea sulla situazione dei Loro Paesi. 
 

La delegazione Italiana formata dal Presidente dell’AUGE Arcangelo D’Aurora e 
dal Vic. Presidente Andrea Mascioli, dopo aver ricevuto il saluto del Presidente dell’UIHJ 
Leo Netten e del Presidente dell’Associazione Nazionale Scozzese dei Messanger at Arms 
e Sherif Officers, ha illustrato la situazione Italiana e le prospettive future, inoltre si è dato 
conto delle iniziative di cui l’AUGE si è fatta promotrice durante gli ultimi mesi. 
 

Abbiamo appreso dalla relazione del Presidente dell’associazione Nazionale degli 
ufficiali giudiziari Tedeschi che dopo un momento di stasi in Germania il nuovo governo si 
è detto favorevole alla riforma dello status degli ufficiali giudiziari. 

 
I lavori si sono conclusi con l’auspicio di tutti che si arrivi quanto prima ad un traguardo 
prestigioso: la figura unica europea dell’Ufficiale Giudiziario. 
 

Prossimo appuntamento con l’UIHJ a Giugno in Marocco per la riunione dei Paesi 
del Mediterraneo. 


